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Secondo le raccomandazioni operative dell’Iniziativa per l’educazione globale (GEFI) promossa dalle Nazioni 

Unite nel 2012, sono necessarie una serie di modifiche strutturali per attuare politiche e pratiche educative 

basate sull’educazione alla cittadinanza globale (ECG) e per promuovere il rispetto e la responsabilità fra culture, 

paesi e regioni. Presenterò alcuni risultati preliminari delle prime azioni di un progetto triennale ancora in 

corso1 che mira a confrontare le politiche educative esistenti, le strategie, i programmi scolastici in 10 paesi 

dell'UE (Austria, Bulgaria, Francia, Irlanda, Italia, Lettonia, Spagna, Portogallo, Regno unito, Repubblica ceca) per 

accertare l’attuale livello di tali cambiamneti. In particolare abbiamo studiato attraverso un’analisi politica 

comparata, se, in quale misura e come l’ECG è integrata nei programmi della scuola primaria. 

L’attuazione delle politiche, in particolare in materia di istruzione, è sempre il prodotto di compromessi tra più 

agende, attori politici e conflitti per imporre i propri interessi, punti di vista e discorsi. Inoltre, i documenti 

legislativi non rivelano mai l’attuazione delle politiche, soprattutto nella riforma della scuola. Essi rappresentano 

piuttosto un'aspirazione ideale, un pensiero di pianificazione, una visione politica più che una vera e propria 

azione di trasformazione e la loro analisi è, di conseguenza, altamente interpretativa. 

Tuttavia, la nostra tesi è stata radicata in un ampio insieme di dati, tra cui 181 documenti legislativi, interviste 

semi-strutturate a 20 informatori chiave (sia decisori sia attivisti politici) in 10 paesi e 10 relazioni nazionali 

elaborate dai ricercatori di ogni singolo paese. I dati sono stati analizzati attraverso un'analisi tematica e una 

comparativa concettuale, utilizzando alcune procedure dell’approccio “Grouded Theory”. 

L'analisi si concentra su quattro temi principali: 1) identificazione di attori chiave e definizione del loro ruolo, 2) 

analisi del concetto e della terminologia, 3) livelli e modalità di attuazione dell’ECG nella scuola primaria, 4) 

identificazione degli ostacoli all’introduzione dell’ECG nel sistema scolastico del primo ciclo. 

La ricerca mostra che gli attori politici, non solo governativi come le ONG, le autorità locali, il personale 

scolastico e le università, svolgono un ruolo decisivo nell'attuazione delle politiche dell’ECG così come nella 

creazione di una sensibilità diffusa e di collegamenti tra i diversi attori, che in alcuni paesi rischiano di avere 

poco coordinamento istituzionale con le scuole. 

L’analisi concettuale sottolinea che, all’infuori della scelta di diversa formulazione attraverso termini nazionali 

dell’ECG, i principali temi di cui si compone l’ECG sono molto simili in tutti i paesi. La formulazione riflette in 

gran parte la storia, la volontà e il discorso politico delle organizzazioni che promuovono l’ECG nei diversi paesi. 

Due i macro-temi emersi dall'analisi induttiva delle politiche nazionali: (1) le scale politiche, mettendo in 

evidenza livelli e modalità di attuazione nazionali; (2) gli attori politici (governativi, non governativi, 

intergovernativi), con una particolare attenzione al ruolo chiave svolto dalle ONG. Infine, abbiamo ottenuto tre 

gruppi principali di nazioni che possono illustrare e tipizzazione alcuni percorsi politici utilizzati in alcuni gruppi 

di paesi per introdurre l’ECG nelle scuole elementari. I clusters si presentano come tensioni tra estremi opposti: 

dal basso verso l’alto/dall'alto verso il basso; centralizzato/decentralizzato; attraverso un soggetto principale 

d’insegnamento/con la diffusione attraverso diversi canali. 
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In questa presentazione, in particolare, dopo aver brevemente delineato il ruolo fondamentale svolto dalle ONG 

quali nuovi sostenitori dei concetti e dagli insegnanti quali agenti di cambiamento, mi concentrerò sulle agenzie 

governative nazionali, comprendenti due corpi principali (i Ministeri degli Affari Esteri e i Ministeri della 

Pubblica Istruzione) e i loro discorsi politici, sostenendo che il divario tra le due tradizioni, con approcci, scopi, 

concetti e burocrazie diversi rappresentano una sfida politica strategica per l'introduzione dell’ECG nelle scuole 

elementari. 
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